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ESCLUSIONE IMU MA NON PER TUTTI 

Il DL n. 133 del 30 novembre 2013, in GU n.281 del medesimo giorno, ha disposto la soppressione della 

seconda rata dell’IMU per l’anno 2013 con riferimento agli immobili qui elencati e con l’eccezione o ltre 

commentata: 

 abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/ 

l, A/8 e A/9;  

 unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonché alloggi regolarmente assegnati dagli 

IACP o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità 

degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 

luglio 1977, n. 616; 

 casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

 unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

(purchè il fabbricato non sia censito nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9,) posseduto, e non 

concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle 

Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad 

ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e personale 

appartenente alla carriera prefettizia; 

 terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, di cui all'articolo 13, comma 5, del decreto-legge n. 201 

del 2011, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti 

nella previdenza agricola; 

 fabbricati rurali, vale a dire costruzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell'attività agricola 

di cui all'articolo 2135 del codice civile e in particolare destinate:  

 alla protezione delle piante; 

 alla conservazione dei prodotti agricoli; 

 alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la 

coltivazione e l'allevamento;  

 all'allevamento e al ricovero degli animali;  

 all'agriturismo, in conformità a quanto previsto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96); 

 ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell'azienda a tempo indeterminato o 

a tempo determinato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento, assunti 

in conformità alla normativa vigente in materia di collocamento;  

 alle persone addette all'attività di alpeggio in zona di montagna;  

 ad uso di ufficio dell'azienda agricola; 

 alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione dei 

prodotti agricoli, anche se effettuate da cooperative e loro consorzi di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.  
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Quando è comunque dovuta l’IMU anche se l’immobile è compreso nell’elenco sopra 

L’art.1 comma 5 del DL, dispone che è comunque dovuta l'eventuale differenza tra l'ammontare dell'IMU 

risultante dall'applicazione dell'aliquota e della detrazione per ciascuna tipologia di immobile (quelli esenti 

da IMU, vedi elenco sopra) deliberate o confermate dal comune per l'anno 2013 e, se inferiore, quello 

risultante dall'applicazione dell'aliquota e della detrazione di base previste dalle norme statali. Detta 

differenza è versata dal contribuente, in misura pari al 40% entro il 16 gennaio 2014. 

 
Il direttore responsabile e scientifico 
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